
Sempre più disoccupati. Per la ter-
za volta consecutiva le statistiche
suchi cerca lavoro sonoallarmanti,
il numerocresce, il tassodidisoccu-
pazione è al 6,1% in aumentodello
0,5% rispetto allo stesso periodo
dell’annoscorso.Significa checi so-
no 1milione e 527 mila senza lavo-
ro, 127mila inpiù rispetto allo stes-
soperiodo2007,è il 9%inpiù.Tan-
tissimo. È come sempre l’Istat a for-
nire le cifre e a dire, ad esempio,
che per la prima volta dal 1997 è in
calo l’occupazione maschile che se-
gna meno 27mila, lo 0,2%.

Non solo. L’aumentodella disoc-
cupazione non viene questa volta
compensato dall’aumento del tas-
sodi occupazioneche rallentadeci-
samente il passo e che deve l’incre-
mento di 0,4% quasi ed esclusiva-
mente alla regolarizzazione dei la-
voratori immigrati. In pratica sta
avvenendo questo: da un lato sem-
prepiùpersonecercano lavoro,dal-
l’altro fannosemprepiù faticaa tro-
varlo. L’Istat parla di «deteriora-
mento del mercato del lavoro». E
pensare che il trimestre preso in
esame è il terzo, l’estate in buona
sostanza, quando ancora la crisi fi-
nanziariaedi seguitoquellaecono-
mica e produttiva non aveva anco-
ra preso la forma dell’emergenza
che stiamo conoscendo in queste
settimane.

Il quadro è pessimo, ma c’è chi
preferirebbe tenerlo nascosto. I da-
ti Istat arrivanounpaiodi giornido-
po le foscheprevisionidiConfindu-
stria che per il 2009 calcola 600mi-
la posti di lavoro in meno: «Io non
rendereinotequeste cose», è il com-
mento del premier Silvio Berlusco-

ni, che esorta ancora ad avere «mag-
giore fiducia» per evitare «il circolo
vizioso delle profezie negative che si
autoavverano». Davvero preoccu-
pante.

Per quanto riguarda il numerode-
gli occupati è cresciuto in un anno di
101 mila unità, «riflesso ancora una
volta dell’incremento della popola-
zione straniera iscritta all’anagrafe»,
spiega l’Istat. Traduzione: senza sa-
natorie ed emersione dal nero non ci

sarebberoneanche questo. Il tasso di
occupazione è così cresciuto dello
0,4% sull’anno e dello 0,1% sul tri-
mestre precedente.

A parte la reazione del presidente
del Consiglio per il quale se le cose
nonsidiconononesistono, i sindaca-
ti, le imprese e le forze politiche di
opposizionesiguardanobenedalmi-
nimizzare. Si tratta di «un’ulteriore
conferma della gravità della crisi, al-
la quale vanno date risposte di carat-
tere non ordinario - afferma il depu-
tatoPdCesareDamiano -.Ci auguria-
mo che il governo non abbia bisogno
di ulteriori avvertimenti per convin-
cersi che il decreto anticrisi va pro-
fondamente rivisto e dotato delle ri-
sorse necessarie». Il riferimento del-
l’ex ministro del Lavoro è agli am-

mortizzatori sociali, per i quali an-
che la leaderdell’Ugl RenataPolve-
rini chiede «un intervento forte e
strutturale». Uno «stillicidio» per
migliaia di piccole imprese, denun-
cia la Confesercenti, mentre per la
Confapi è la dimostrazione di
«quanto sia diventato difficile assu-
mere in questa fase». «È la fotogra-
fia di un paese già fermo e su cui si
èabbattuta la crisi finanziariaepro-
duttiva», aggiunge per la Cgil il se-
gretario confederale Fulvio Fam-
moni, «nell’ultima parte dell’anno
ritroveremo queste caratteristiche
in fortissimaaccelerazione». «Si sa-
rebbe già dovuto intervenire. Inve-
ce ancora si discute di provvedi-
menti economicamente inadeguati
e in gran parte sbagliati».❖
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Il deterioramento del tessuto
produttivo emerge nella conti-
nua crescita della disoccupa-
zione. La crisi rende necessa-
ria una più incisiva politica
economica e un forte sostegno
agli ammortizzatori sociali.

ROMA

p Emergenza Oltre un milione e mezzo di cittadini cercano un’occupazione

p Berlusconi «Meno lavoro? Io non renderei note queste cose...»

Il premier accusa
le profezie negative
che si autoavverano

La colpa

www.unita.it

Sotto l’alberodiNatale
gli italiani perdono il posto

FELICIA MASOCCO

31
VENERDÌ

19 DICEMBRE
2008


